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IL SUCCESSORE DI WINDITORST 
Nell ultima. di. quelle annuali. adunanza 

che. sanno ben tenera i tedeschi ed cattolici 
alle quali interviene quanto di più dotto, 
di più zelante, di più operoso milita nelle 
file dei.cattolici di quella -nazione, .si è 
finalmente designato «chi, fra i cattolici 
tedeschi, ‘sia destinato a raccogliere la sue- 
cessione di Windthorst, 

Quest’ uomo è stato indicato ‘da tutti nel 
depatato' Lieber — Liber è stato ‘colui 
che ha combattuto nel Reichstag la titanica 
lotta, contro le leggi. militari, tirandosi so- 
bra le invettive più-fiere’ dei giornali go- 
Vernativi e di quel partito che aveva ‘ac- 
cettato il.compromesso del barone: Huene. 

Ma quanto più fieri e crudeli farono e 
Sono gli assalti degli avversari ‘ed i loro 
odii, altrettanto forti e ‘tenaci sono le sim- 
patie che il ‘valente deputato ha saputo ‘ 
intorno a .sè suscitare, 

A.Warzburg, fra i quattromila ‘inter- 
venuti, nessun persoiaggio fu più. accla- 
mato, nessuno fu più festeggiato di Lieber, 
Era ja coscienza dei cattolici che-indicava 
il loro condottiero delle fature tenzoni. 

E Lieber è degno della successione. Come 
in Windthorst, sono in lui potenti l’amore 
al popolo ed alla Chiesa e compe.in Windt- 
horst notevole lo‘ sprezzo dei favori ‘dei 
grandi. La lotta, lottare per vincere, ecco 
Ì Impresa sua : era l'impresa del vecchio 

moriva recitando la difesa dei Gesuiti. 
Lieber è uno dei più grandi. e più, a- 

Scoltati oratori...della. Camera. tedesca ‘ed. 
è insuperabile nella tattica parlamentare, 

I centro riunito tutto sotto la sua dire- 
zione attingerà di nuovo quelle vette.a cui 
lo avea fatto ascendere Windthorst e:sulle. 
quali mon-dovea: riposare, ‘ma’ prender lena 
ad altezze maggiori. 

AI congresso di Wirzburg un applauso 
immenso salutò queste parole del Lieber: 

«Sul camp) «delle questioni religiose 
non vi sono divergenze fra i cattolici. Noi 
siamo strettàmente uniti, Un giornale di- 
Ceva or ora che io non avrei‘ senza alcun 
dubbio il menomo. desiderio di stendere la 
mano a Quelli fra i miei colleghi.che sono 
stati di parere contraro a? mio, ‘nel Rei- 
chstag. Quel‘giornale inganna. Piacesso 
a Dio ch'io potessi comparire qui fra gli 
amici miei il Conte Ballestrem. ed il Ba- 
rone Huene per far vedere a ‘tutti che sul 
campo delle quistioni cattoliche ‘noi’ siamo 
8 Testiamo” uniti perchè noi dobbiamo rima- 
ner uniti, 86 vogliamo rimanere: cattolici, » 
n ——___.. 
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Prezzo per le inserzioni 
if 

{Nel corpoldel giornale per ogni 
riga o spazio di riga no. 80 ben 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gorento cent BO 
an quarta pgina ce. 20 Sè 
Per gli avvisi ripetuti sijtanno 

ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di (Ra e da pa» 
gina perl’Italia e per l’Estero 
gi ricevono esclusivamente al- 
l'Ufficio. Annunzi del QIY% del DINO ITALIANO via della Pos 
sta 16 Udine, se 

n della Posta n. 16, Udine 

Parole stupende che rivelano ‘una mente 
sovrana «ed un cuore superiore alla mente! 

ÌL PAPA E LA SCIENZA 

AU indirizzo collettivo dell’ Episcopato 

poggio dato all’ Università di Friburgo, il 
S. Padre ha risposto ‘con. una lettera in 
cui ‘dice : 

« Quanto vei dite dell’ Università di Fri- 
' burgo.e della vostra sollecitudine a suo 
i riguardo affinchè  fiorisca ogni giorno di 
i pià, Ci ‘ha straordinariamente  rallegrati; 
| poichè ai dì nostri la religione cattolica 

Ì | 
4 
Ù 

svizzero ringraziante il Pontefice dell’ap- | 

essendo combattuta sopratutto in nome di | 
i una ‘falsa scienza, è manifesto che il meglio | 
" per salvaguardarne Ja gloria e l’ onore è 

di rivestirla colle armi della scienza vera 
e profonda. » 

| I RUSSI IN FRANCIA 

Tutti sono già: in moto, a Tolone, a 
: Parigi ed in altre città francesi per appa- 

© recchiare un degno ricevimento ai marinai 
dello Czar, la cui visita è apettata. per il 
mese prossimo. 

per le festo franco russe, dietro la cui ini. 
ziutiva si terrà quanto prima. une grande 

E° già costituito un Comitato promotore | 

radunanza a Tolone, per: fissare .un pro- | 
gramma e procedere spaditamente all'opera, 

Il ceto mercantile di quell’ emporio ma- 
rittimo ha ‘dzciso di fermare ‘un fondo 
proprio per la circostanza. Il municipio, le 
società patriottiche, tutte le corporazioni, | 
compres: variî-sindatati operai, sono fino 
da ora in grande attività, volendosi fare 
qualche cosa di grandioso. 

Aache a Parigi, ogni classe di cittadini, 
ogni. associazione ‘vuole ‘ preparare qualche 
festa speciale. Per quanto concerne la 
stampa, il /’aris ha fatto la seguente pro- 
posta, riprodotta-con plauso da tutti i con- 
fratelli: 

«Fra un mese la squadra russa. appro- 
derà ai lidi della. Francia. All’indomari | 
delle manifestazioni italo germaniche, ‘ del 
viaggio di Guglielmo II a Roma, del pas- 
saggio del Principe reale d’ Italia a Metz, 
la, nostra solenne risposta .sarà la. consa- 
crazione dell’ amicizia: colla Russia e 1’ af- 
fermazione della potenza della nostra patria. 
La stampa francese non deve rimanere 
soltanto spettatrice e narratrice delle feste 
ufficiali e popolari; non deve’ lasciar pas- 
sare i marinai russi per Parigi senza dare 
sensibile espressione alla propria gioia di 
veder l’ unione fra i due popoli definitiva- 
mente suggellata. E° mestieri cogliere una 
di queste ‘rare ‘occasioni di formare una 

nt 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN-MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL'INGLESE DI AL. 

No? disse Henry disgustato e mortifi- 
cato ‘così che io lo guardai con stupore. 
Le vorieste bene — aggiunse — se la 
conosceste. 

— Se è fanto vostra, amica, chiesi io, 
perchè non mene parlaste mai } 

Egli non fu. prouto a rispondere; e io 
Proseguii : 

— Ma voi non dite mai nulla dei vostri 
conoscenti: per esempio. sapete quanto mi. 
Diacque Alice Tracy. 

Fui costretta a porre. in opera. tutto il 
mio coraggio nel pronunciare questo nome; 
Quanto spesso ‘iécade’ ad uno di ‘sentire 
Che ci sno argomenti dei quali non con- | 

lrcrccocro©iuuitiii ie 

‘ viene discorrere ad amici con cui d’ordi- 
' mario non si hanno secreti È argomenti che 

| non Si possono toccare senza ‘commozione, 
| sebbene non vi sia. ua motivo ragionevole 
! per. spiegarla. Egli si scosse, 6 il: suo 
aspetto d’improvyiso si‘abbuiò, ma io con- 

« tinusi .con.una specie di. codardo coraggio: 
— E pure ardisco dire che voi l’abbiate 

| veduta, o abbiate udito almeno qualche 
| cosa di lei dopo la nostra visita a Bridman: 
i Manor; nè però mi diceste nulla. 
i — Nondla.vidi, 
| — Dove è ora? contintai io, sentendo 
‘ che, se lasciava cadere talo argomento, sa- 
rebbe stato d’uopo di uno sforzo non pie- 
colo per ripigliario. 

— Non so. 
— E' probabile che sia a Salisbury? 
— Salisbury ? 
— Sì, colà dimorano. persone che recano 

il suo nome. Io sono andata a vedere sta- 
mano di lei, ma era fuori. Se tuttavia sa- 
pessi che. fosse colà, mi sarebbe facilissimo 

! andar un giorno a farle una visita, è ne 
‘ avrei molto piacere, 

— Ellen, disse Henry, non dovete nò 
i 
ì 
i 

voce sola, armoniosa, unanime, senza  dif- 
ferenze di partiti, animata dal sentimento 
della patria. 

« Siamo anticipatamente certi dell’ ade- 
sione di tutti i nostri confratelli, nel pren- 
dere ‘sino da questo momento |’ iniziativa 
di una grande manifestazione dei giornali 
rancesi, di un ricevimento ' solenne dei 
marinai russi da parte della stampa; ‘ma 
dev'essere una manifestazione grandiosa, 
completa, espressiva, Invitiamo quindi tutti 
ì giornali ad unirsi a noi; invitiamo tatti 
i direttori o loro delegati alla ‘prima riu- 
dione, che si terrà giovedì prossimo ‘alle 
ore 3 pom., al Grand Hotel, per prendere 
le.prime decisioni. » 

La squadra russa, che visiterà Tolone 
nel prossimo ottobre, si compone delle navi: 
Ricordo di Azofi, Imperatore Nicolò, 
linda, Ammiraglio Natschinoff, Dimitri 
Donskoi, con diverse torpediniere di alto 
mare. ; 

Lo stato-maggiore dell’ ammiraglio Ave- 
lante conta 86 ufficiali. 

Accompagneranno Carnot nel suo viaggio 
a Tolone, l'ambasciatore di Russia, il pre- 
sidente del. Consiglio,  Dupuy, i mumistri 
della guerra, della marina e delle finanze. 

Il ‘deputato Delonele ha telegratato a 
Dipuy, per chiedere che il giorno dell’ en- 
trata. della squadra russa: nella rada di 
Tolone sia dichiarato nn giorno di festa 
azionale. 

1 Il Municipio di Marsiglia inviterebbe la 
squadra russa a recarsi colà allorchè una 
parte degli equipaggi verranno a Parigi. e] 

UN VASCELLO FANTASMA 

Sotto questo titolo Gustavo Chiesa nel- l’Italia del Popolo si occupa delle dolo» 
rose peripezie del piroscato Carlo PR. sul quale sono imbarcati nostri corregionali. 

Il giornalista milanese, al ‘racconto fa 
Seguire commenti assai ginsti. E° bene 
che i lettori li conoscano; riferiamo. perciò 
l’ articolo - 

, Naviga in questo ‘momento attraverso 
Geano, e non si sa in qual, punto, un 

Vapore. che. batte bandiera 
Carlo R., con a bordo l epidemia colerica 
e la rivolta, respinto dai porti brasiliani 
ov era diretto a portarvi il solito carico di 
carne italiana. 

Il vapore, appartenente alla ‘ditta ‘C. 
Maggio di Genova, ma da questa noleg- giato ad un imprenditore di emigrazione, 
è un bello e grandioso vapore di recente 
costruzione, ed-abbastanza veloce: e chi ‘ 
scrive, nel giorno in cui coll’ Andrea Do. 
00 arrivò la salma. di Valentini, potè 

recarvi da Alice, nò trattare. con alcuno di 

italiana, il; 

quella famiglia, Voi siete una fanciulla, e! 
caparbia come i fanciulli, lo 50, ma io devo 
insistere in tale raccomandazione 

— Non vedo chiaramente cho diritto 
voi abbiate di impormi ‘che io faccia ‘0 non 
faccia qualche cosa; ma almeno ditemi un 
qualche motivo di questo vostro comando. 

—. Vi sono persone da ‘cui non è conve- 
niente che voi godiate. Alla vostra età non 
si può giudicare di simili cose. 

— Mi mandò colà mia zia, e ella può 
sapere che non c’è, nulla da dire contro 
la.Tracy; quanto. ad Alice, non potete 
pensare che ella... 

Io mi fermai:; il mio cuore batteva vio- 
lentemente ; sentiva che modestia, conve- 
nienza, diguità mi impedivano di attendere 
ai miei sospetti; ma essi si agitavano nella 
mia mente con nuova forza, e quando ri- 
volsi lo sguardo ad Henry sentii che le 
mie gote erano ‘infocate, e ‘i ‘miei «occhi 
fiammeggianti. 

— No, disse egli come ‘non avesse 08- 
servata la mia agitazione, di Alice non 
c'è nulla a dire, non visitandola potreste 

. nel-modo con cui egli rendeva giustizia ad 

AREE 

vederlo nel porto di Genova ormeggiato 
alla calata degli Zingari, ripulito a nuovo, 
mentre dentro e fuori gli passavano 1’ ulti» 
mo lavaggio, l’ultima mano di vernice s 
prima di mandarlo a Napoli a prendere il + 
suo carico umano: un migliaio di: emi- 
granti circa, 

Il vapore parte da Napoli con. patente 
netta: vale a dire in condizioni normali, 
e prima che nel-J}rasile : fossero ‘emanate 
disposizioni quarantenarie. per le prove- 
nienze dali’ Italia, i 

Durante il viaggio scoppia a bordo l'e= 
pidemia colerica. Oltre cento sono i morti... 
Gettati in mare nella lugubre traversata, © 

Arrivando si spera da tutti la salvezza, 
No. Le autorità del Brasile, contro ogni 
sentimento umanitario, non permettono nè 
l'approdo, nè lo scarico, nè lo sfollamento 
del vapore, e contro il diritto delle genti. 
lo respingono. 

Contro il diritto delle genti, perchè il 
vapore era in perfetta regola da Napoli, e 
s' anco una epidemia era scoppiata a bordo 
durante il viaggio, si--dovevano - usare: a 
suo riguardo le misure quarantenarie e pre- 
ventive che sono di norma presso tutto il 
mondo in simili casi ;. mai respingerlo, ag- i 
gravaudo:: terribilmente. le :condizioni di - 
quanti trovavansi a bordo, consacrando al. 
morbo nuove'e sicure vittime. © : 

Ma per gli italiani — gringos. (porci). 
come gentilmente ci si ‘chiama neì Sud 
America — non ci si bada, è non si hanno di questo finezze. i li Carlo È. è inesorabilmente respinto: . 
che è quanto dire minacciato ‘di esser 
maudato a picco se sì accosta ai porti bra- 
sdiavi. Deve quiudi rifar cammino colla” 
sua epidemia a bordo. Nuovi morti è per | 
giunta la rivolta di ‘una parte dei passege 
gieri, esasperati e terrorizzati ad un tempo, — 
L'equipaggio per difendersi e sedare la © 
rivolta deve far uso. delle. armi:. e altri 
diciasette morti — sì dice trovano sepoltura ‘. 
nell’ Oceano. i 

Ora il Carlo È. col suo triste carico di 
colerosi fa il viaggio di ritorno per VI 
talia: ma non si sa. come, se è quando 
potrà giungere, poichè se per fatalità |’ e- 
pidemma infierirà fra il personale di mae- 
china e di comando, avrebbero conseguenze 
imprevedibili, ma tristissime sempre. L’ an- 
sia. più terribile è in mille cuori: dalle 
famiglie dei componenti l’equipaggio ‘a 
quelle dei passeggieri imbarcati per quel 
viaggio fatale. 

% 

e fo 
Ma di tutto ciò — che è ben più triste 

egrave dei fatti di Aigues-Mortes — che 
costituisce, oltre che una violazione al di- © 
ritto umano, una violazione ai trattati in- 
Lisi Lai 

imbaitervi in persone che vi. dispiacerebbe 
d’ aver incontrato. 
Io mi rammentai dei due uomini di Sa- 
lisbury, e compresi © che ciò poteva essere. 
vero. V° era tuttavia una tale indifferenza 

Alice che i miei sospetti ‘tacquero. Quindi 
egli disse : : 

— Ed ora lasciamo di discorrere di un 
argomento, che sembra debba essere sempre 
cagione di questioni, popo, i 

Io sorrisi nè feci altri tentativi per cone 
tinuare, ma ascoltai:ciò che egli mi diceva. 
sulle persone che frequentavano la casa di | 
mia zia Brandon, è Cge 
— La signora Wyndham, cominciò egli, 

come vedete, è l'opposto «di suo marito; 
ella è seria e silenziosa quanto egli è ciar= 
liero e pieno d’insipida gentilezza, forse. 
per la legge dei compensi che si Osserva 
nel mondo, a 

— E le signorine Farnleys ?'osservai io; 
ho fatto la loro conoscenza, ma sono di- 
sposta a vederle di buono o. mal occhio 
secondo quello che voi me ne dite. 

(Continua).
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ternazioni ed un insulto alla nostra ban- 
diera (cosa in marina assai delicata poichè 
è emblema legale della nazione) -nessuno 
se ne dà per.inteso. 

Lungi da me } idea di invocare contro 
il Brasile, i nostri Dwilii e le nostre Le- 
panto: 0 di sollevare contro di esso le 
grida bellicose, che ancor pochi giorni sono 
detiziavano le orecch'e italiche contro la 
Francia. Non amo il ridicolo io! Solo do- 

‘ mando: I nostri agenti diplomatici sono 
- laggiù all'unico scopo di beccarsi il lauto 

stipendio, oppure per fare qualche cosa in 
pro dei loro connazionali, facendone valere 
1 diritti quando sono conculcati ? 

E domando ancora: Che fanno i nostri 
omenoni di Roma, Brin e compagni ? Il 
loro ufficio è solo quello di montar piccole 
cabale e ‘provocazioni. alla Francia, od è 
anche quello di tutelare gli interessi ed i 

‘ diritti del paese? 
Poichè questi sono i veri e grandi in- 

teressi del paese: gli interessi che vaano 
tutelati e fatti rispettare. E quando un 
governo — come appunto è quello della 
nostra monarchia — non. sa d'autorità 
propria renderli rispettati — sì da essere 

— Impossibili per noi casi consimili, come lo 

“sono per le altre nazioni — e senza tante 
| smarcerie bellicose, può aver quanti Dan- 

‘ dotî vuo'e in'mare, a quanti generali ed 
ufficiali ‘e soldati crede 1n terra, e mandare 
‘quanti principi gli parrà in Lorena 0 Do- 
gali (altra bella gloria italica!) nelle ac- 
que brasiliane ;: ma non potrà mai evitare 
‘di vedere i suoi rappresentati essere trattati 

“da straccioni e con disprezzo in ogni parte 
del mondo; e presi, quando occorra, a calcl 

‘nel sedere, ci met:rialmente che moral- 

. mente. 
(Kit caso del Carlo È. ne è una prova. » 

TALE TIA 

‘Luigi da Parma — Nella Sveglia di Parma 
troviamo ;la :seguente notizia : 

‘11 Rev.mo P. Luigi. da Parma, Min. Generale 

dei Frar.cescani, nella strada che dal Convento 
«di S. Salvatore in Gerusalemme mette alla sta- 

zione ferroviaria, incorse gravissimo pericolo di 

dita, I cavalli, non si sa. per quale incidente 
presi da improvviso spavento, 

12 metri; Non appena il Rev.mo si a accorse del 

pericolo, invecò Sant” Antunio 0 dalla protezione 

| di Lui visbilmente assistito, rimase incolume e 
“salvo in modo che a piedi potò compiere il tratto 

‘di via Che restava pet giungere ‘alla stazione, 

dalla quale tosto partì per Giaftrà-Alessandria, 

- ‘In rendimento di grazie al Signore IO al Tau- 

è maturgo S Antomo per uu favore così segnalato 

nella Chiesa della SS. Arnunziata, e  precisa- 

‘monte nei giorni 6, 7 è 8 del corrente settembre 
‘si fece verso-sera un triduo solenne all’ altare 

del Santo. 

‘Valsalice — Capitolo dei Salesiani — 

Ci scrivono: 
Ci Seppi esentanti al capitolo Salesiano sono 29 

persone, 26 Sacerdoti e 3 laici. Le città rappre 

sentate sono. Fossano, Mondovì, Saluzzo, Tortona, 

| Vercelli, Novatay Vigevano, | Milano, Cremona, 

Lodi, Manteva, Pavia, Venezia, Chioggia, Feltre, 

Portogruaro, Treviso, Udine, Verora, Vicenza, 

Gorizia, Schio, Ceneda, Modena, Reggio Emilia, 

‘Ferrara, Borgo S. Donnino e Fontanellato, 

Nello adunanze «dei giorni 126 18 settembre 

trà svolto. il PEAIRSIRIETA Oa: 

Pig + 

i ‘Regolamento dei direttori Salesiani. 
2, Decurioni, loro elezione, loro campo d' azione. 

| Comutati e sottocomitati Salesiani. 
Cooperatori, loro ascrizione, elenco. ; 

- 52 Norme pratiche. per conferenze Salesiane, 

‘conferenze. private, conferenze pubbliche, confe. 

“renze 3h diocesi. to pata 

© ‘6. Promuovere opere di religione, catechismi, 

‘ratti e ricreatori festivi. 

Si fi : TLa 

7. Vocazioni allo stato religioso, ed allo stato 

— ecclesiastico. ‘© © 
8, La buona stampa. 

9, Gioventù pericolante, 
iavi. ; SR) $ 

‘10: Norme pratiche per ottenere aiuti morali e 

‘mezzi materiali. AO, : i 

ch Missioni Salesiane, Arcicontraternita ‘ di 

“Maria S.S. Ausiliatrice, Opera di Maria Ausi- 

| gliatrice, Opera del Sacro cuure di Gesù. 
12. Proposte varie. to 

- L’accoghenza fata dal veneratissimo. direttore 

Do. Rus cai rappresentanti ‘ Salesiani fu ol- 

‘tremodo cordialissima. E un venerando Sacerdote, 

degno successore di Don Busco di santa memoria. 
‘Oggi il corr. sì compirono 1 santi Esercizi 

dagli adetti alle Case Salesiano . d'Italia, qui in 

Cn Furono ‘ben 180 persone fra Clero è 

Laici. AI Seminario pet le missioni estere Sa- 

‘Jesiaze sun ben 140 .stadeuti Polacchi, Russi e 

‘‘fedeschi, è auche Qualche inglese. Al Vice Di- 

rettore del Collegio di Valsalice” venue oggivia- 

‘Viata in dono pel Museo Salesiano, una pelle di 

eopardo bellissima; il donatore ‘è un capitano 

piemuritise reduce dell’'Asmara. 0 0 

‘La tomba. di Don Bosco è ammirabile, sia per 
Ja severità dello stile come per la costruzione del 

‘tempietto. | | di (HE 
“I Collegio è in posizione amenissima. 

ICONE ME a 
TESINE IST'ELLEÙO 

Bulghria — Questa è curiosa — Un 
‘sovrano che:mon può entrato ne suci stati non 

| # cosa che si veda initi 1 giorni. 

Parma — Grave pericolo corso dal P, 

trascinarono la | 

‘ carrrozza in un burrone della profondità di 10 in» 

ospizii e collegi Sa- - 

* fine assoluto ed esclusivo è la gloria di Dio e lo 

| 

| Luteri, i Caiviuì e cenv alti di tal risma, a cul 

‘con digutosa, frass CIÒ Che e ammesso da Lutti, 

i fo si usa ad ‘arie profane è teatrali. ‘Uhe se pur 

Ebbene, il principe Ferdinando di Rulgaria è 
obbligato a restare in quarantena sul suo yacht 
perchè ritorna da un paeso infetto (là dove si è 
recato par assistere all'insediamento. del nuovo 
duca di Saxè-Coburgo-Gotha). 

Ci sono gli agenti san tari a. di 
gli vietano di mettere piede a torra. 

polizia. che 

Germania — Guglielmo e è caltolici 
lorenesi — Riceven lo ii Vescovo di' Metz, Mon- 
signor Fleck, che portò all’ Imperatore l’ omaggio 
de’ suoi diocesani, Guglielmo rispose lungamente 
mostrandosi soddistatto delle parole del Vescovo 
e delle assicurazioni che il clero si adoperava per 
il bene e la moralità delle classi lavoratrici. 

Guglielmo aggiunse che la questione sociale 
ne’ suoi rapporti religiosi, morali ed economici è 
una delle più nobili e grandi preocupazioni di 
Leone XIII, col quale sì era lungamente. tratte- 
nuto su questo argomento in aprile scorso. Anzi 
il Papa gli annunziò la pubblicazione di una 
nuova Enciclica sulla questione “sociale, 

Una risposta a più corrispondenza 
Vi tornava conto che la loro causa andasse intera 

al giudizio di Dio? 

MANZONI — Promessi Sposi Cap. 26. 

Spettatore sonnacchioso della lotta ingaggiatasi, 
or fa qualche anno, fra i cultori della musica sacra 
in Friuli, uii riscossi alquanto al rombo, al tuono, 
at lampo onde restarono testè sbalorditi gli animi 
allo prime mosse delta Riforma, soavemente im» 
prontate di tenerissimo è disinteressato zelo per la 
gloria di Dio e per lo splendore del culto cattolico, 
È, levando ai carnici monti lo sguardo, salutai 
con febbrile entusiasmo-la tfulgida stella ‘del mat- 
tino inusicale, ridente preludio di un'giorno il più 
spiendido che immaginare si possa, e. del quale 
indarno si.attenderà dalle valpe il tramonto per 
omnia suecula sueculorum. (.... sincera eletta di 
riformatori della musica sacra, coniro dei quali le 
porte dell’ inferno noa prevarraano — Wulter nel 
Giornale di Udine N. 207). 0° mistica stella di 
Giacobbe, ti vesti a gramaglia; è suonata per te 
lora infausta d'una p:rpetua eclissi! E tu, 0 
taumaturgo Giosuè, corri a vergognoso rifugio 
nella tua tenda, ché la possente tua mano giuuse 
bensì a: prolungate il giorno, ma non seppe gran 
fatto persnnario ! 

« La gentile ed ospitale cittadella, che si può 
« diré la ‘capitale’ della Carnia; negli scursi giorni 
« 6 stata il centro di feste religiose ed. arvistiche 
« di grande importanza ». (Za Difesa N. 197). 
E chi potrà negarlo? Tuttu è grande, tutto è im- 
portante, anche lo scopare .la chiesa, quando 1l 

splendore del. cultu, cattolico. Ma l’emuiare in 

terra le armonie paradisali e celesti con tale san- 

tivà di intendimenti, e cou' sì squisita finezza 9 

perfezione da muovere a santa iuvidia i corì sin- 
fonici degli augeli, ah! gli è questo uu raggiun. 

gore le colonne di Ercule, uu poggiare addirittura 

all apogeu. Uno scrittore secentista dicebb> che 1n 

que’ giorni memoraudi il maestro dì cappella del- 
l’empireo era -sces) è Tolinezzo per apprendere 

nuove armonie, ed Inueggiare pol più degnamente 

co” suoi colleghi alla maesià dell’ Eternv. Ma noi 

tardigradi del moribondo seculo aecimonono non cì 
adagiamo a tali goniiezze, e stiamo paghi dell*in- 

dicibile gioia che deve provare l’amma siucera. 

mente cristiana allo scorgere l'incremento maiu- 

scolo«e mostruoso della gloria di Dio. A me di 

certo non Occorrono prove per constatare 1 pre- 

ziosi vantaggi, che dalla norma, tuttochè ancora 

bambina, sono ‘ormai derivati alla Religione nostra 
galitissima ; è, senza essere profeta o tigliuolo di 

proteia, pur veggo da lungi Je gloriose corone ele. 

palme vrionfali che imparziali atteudono i bene- 

meriti paladini di tanta causa. Ma i poveri 

idioti putranno farssne ragione percorrendo anche 

alla sfuggita i protumati e rugtadosi articoli che 

ci regalò vi questi giorni la pubblica stampa di 

Venezia 6 di Udine. Nessuno pigù scandalo al ve- 
dere i campioni eleti della venta farlo puntello 

con maligne insinuazioni, con bassi oltraggi, con 

esagerati elogi (nun vogiiam dire nenzugne) che 

putano di buttoueria a mille miglia. Lu aluri tempi 

la Verità splendeva rutilante da sè; ora bisugua 

farle un palcletto alla Macchiavelli. 

< Il M. R. D. bell’Augelo ascese il pergamo 

« pronunciando (che l'abbia 1ucomiuciato sulla 

« scala 9) uno spicudido discurso .. e boliando di 

« santa 1agiune coloro i quali dell’istrumento sa- 

- cio per eccellenza. si servono appunto per profa- 

« nare indecentemente la casa del Signore» (La 

Difesa N. 197). Nemico acerruno, per grazia di 

Dio, d'ogni mistificazione e bugia non posso è 

meno di ricacciare in gola al cronista ia men- 
zoguera parola. Sono accuse e paloli lodi; e reca 

davvero ineraviglia e sdegno lo scorgere che men- 

t°e si elogia |’ oratore per avere’ tutelato il rie 

spettu al vempio augusto di Dio, lu sì oltraggia 

atrocemente facendolu addinttura profauatore della 

salitità del pergawo. Sapete chi siano Quel dessi 

che bollarono è boliano tuitavia dal pulpito 1 loro 

avversarî? Furono 1 Sarpi, 1 Bruni, 1 Savonarola, 

tiene dietro anche oggidi il codazzo der sUdicenti 

evangelici. E vol assuciate a costoro 11 nume u- 

contaminato del M. R. Dell’Angelo? Questo egre- 

gio Sacerdote conusce-trup:o bune la sua digmità, 

è la divina eccellenza del sacro ministero per guar- 

darsi iiuo allo scrapulo da abtu che potrevbe utfen- 

dere, anche 11 minIMO grado, la cartedra della ve- 

tivà, che e pur quella della carità. Abbiamo letto 

il suo sermone sulle culonue del  Cotadinu Lia> 

tiano (che un nobile belliubusio sanese, uato fra 

le ghiaie del Natiso e del ‘lorre, sì Gumpiace 01a 

chiaware il Contadino Italranv), è lo rruvammo 

non s0/0 Inceusurabile, una degno per ogni rap- 

porto d'essere  univeisalments elugiato. Non si 

scaraventò cuntro alcauo, nou bollò chicchessia di 

santa ragione, Lun disse verbo che rivelasso In lui 

\ inverecondo spirito della passidue; ma affermò 

essere cioò deturpato e suaturato l’urgano quando 

volte ostinarvi a tare del R. Dell’Angelo un bol 

landista, allora ci metterete nella aura necessità 

di una assurda conclusione : avere ciuè ll bravo 

oratore prunulciato sul pergao ciò che: nun volle 

si liconziasse alla-stampa, ed usato quindi mag- 

LI 

di Dio. E ciò tornerebbe a somma gloria di 
lui e della Riforma. — O voi, cho fate dire al 
Supremo Gerarca ciò -ch'Egli non ebbe manco 
in pensiero ; 0 voi, che storpiate a vostro capriccio 
i Decreti della S. Congregazione (informi V inter- 
misceri), chinatevi dinanzi al Rev. Dell’Angelo, 
e implorate perdono d’ aver corrisposto con sau- 
guinoso oltraggio alle di lui squisite gentilezze. 

« Oggetto precipuo della celebrazione di questa 
« festa è stato, come è noto, l'inaugurazione del 
«nuovo organo ». (Ci credano i gonzi: le encanie 
del nuovo organo non furono altro che una sem- 
plice «iccasicne, ed un mero pretesto). «Il Sig. 
« Zanin, che lo fece, secondo il giudizio degli egregi 
« maestri che lo collaudarono, (intendi l’organo, 
« non mica lo Zanin — ah! per l'onore delle buone 
« lettere gittate la penna!) può essere annoverato 
«tra i migliori organari italiani moderni; non si 
« finirebba mai di lodare la sua intelligenza, il 
« suo valore, e tutti gli altri pregi che lo ador- 
« nano. Non si può negare però, ed egli stesso 

‘«« ammette, che la fortuna d’ aver incontrato il 
« M. Franz abbia non poco. coutribuito a fargli 
« seguire la strada «della vera arte. ». (Alla prima 
pioggia voglio salire sul tetto della mia casa e 
vedere se sia. proprio vero- che una tegola dia l’ac- 
qua’ all’altra tegola). « L'organo di Tolmezzo 
adunque è riuscito magnificamente ». ( Wulter 
— Giornale di Udine N. 207). 

E magnificamente davvero è riuscita questa 
conclusione. “Ma qual meraviglia che nella 
Bseozia d’Italia si ignorino le regole elementari 
della logica ? O povero sillogiimo, come sei bi- 
strattato! Quintiliano, che tu sia proprio un nin- 
chione ? e tu, Aristotele, un balordo? Ma passi; 
che il ragionare a' nostri dì è opera da cestino. 
— Lungi da noi il più lieve pensiero di meno- 
mare Ja bella fama del Signor Zanio. Ci si porse 
più volte l’ occasione di ammirare la di lui valen- 
tia nell'arte organaria, valentia che brilla di luce 
veramente serena per 1a rara abnegazione, per la 
squisita modestia e per lo spirito cristiano ond’ e- 
gli va adorno. Gli protestiamo sincerissima stima, 
e cordialmente gli auguriamo dei Mecenati mo» 
desti, leali, disiuteressati, e cristiani cattolici. di 
mente e di cuore, di lingua e di opere al pari di 
lui: questi di certo gli faranno battere onorata- 
mente la strada della vera arte, 

Del resto il collaudo nou poteva nè doveva in 
guisa alcuna fallire. Che Origene condanni 1 
suoi esapti 2? o Raffaello i suoi quadri ? o Zorutti 
i suoi versi? Oibò ! La sarebba cosa addirittura 
bestiale. Fu però felicissimo il pensiero di pro- 
vocare il magistrale e in appellabil» giudizio da 
chi nelia costruzione dell’ organo 8° bbe la parte 
maggiore, e volle triontasse in ogni singola piurte 
il sua gusto artistico, estetico, armonico, e la 
granitica sua voloutà, Quindi un so!io accento di 
biasimo, anzi una semplice e summussa Osserva» 
zione ‘sarebbe stata nel collaudature inopportuna 
al tutto, impoltica e siolta; e mentre noi zoticuni 
friulani avremmo ripetuto il nostro antico adagio: 
« g° è tagliato il naso e insanguinata Ja bocca », 
le caune, i registri, 1 pedaluit, la pedaliera, le va- 
stiere e perfino 1 mantici e lo scanno del nuovo 
organo avrebbero gridatu a squarcia gola: « Opera 
tu sumus, ci sic nos. derclinguis ! » Eppure 
tutti ammettono il nemojudex iv propria causa 
Ma s' avea giurato di condurre ogni cosa a dovere. 

Della Messa «ister Contessur» di Palestrina 
non è puut a ridire. Perfino il Wulter preferì 
il silenzio, e, fatto un grazioso dilemma fra quelli 
che intendono 11 sublime maestro e quelli che non 
l’ intendono, si guardò per beue, dal. colucarsi 
nella prima schiera, per tema gli chiedessimo le 
credenziali. < E tanto peggio per lui » (Giornale 
ad Udine Li c.). Ma' dell'esecuzione sarà pur'le- 
cito parlare; ne parlò Don Domenico Tessitori 
competenussimo iu materia (I. c.), e ne  parla- 
rono pertiao le non competentissime caciajo luter- 
venute alle urma celebri eucene. L’i1caponirsi 
a vuler perfetto CIÒ, che. perfetto non tu, gli è 
senz’ altru un iare da -meutecatto. Se 1 vento 
sulie velocissime sue all putè portare a casa del 
diavolo Je tante lucertezze, le tuolte imperfezioni 
e alcuue graziose stonature che ingiojellarono ‘la 
detuuta esecuzione (vorremmo  ure coll’ yy del 
Friuli N. 21V immorta . . +. dellarono, ma 
uol periuctte da Crusca), Un giunse però 4 ra- 
piré dall’ orecchio è dala memoria degli uditori 
ciò Che s1 vorrebbe sepolto suttò uu macigno, « Bi- 
sogna dire -queilo che 6» (Walter l, c.); è nol, 
tedeli per la Vita a questo assiva, ripetiamo aliv 
unissouo cogli. intelligenti che la Scrolu caz 
torum del vuomo di ‘l'olmezzo s1 meritò nelle 
triduazie prove l'appellativo. di disureta, e nulla 
più. Vedete quanto siamo buvail Eppure 1 yy 
del Ereulo ci movie ira 1 cani. arabbiali che pu- 
pulano le canturie Iniula ue (N 210), non esciusa 
neppure quella di ‘l'orlano. 

Bel modo invero di sustenere la propria causa! 
Sta dunque immutato, Come colulina ai gradito i 

mezzo allo OUde iurenu, Giò che scrisse ll MN.m9 
del Citiadino Liultuno (leggi Convadinu): la 
inus.ca del Palestrina è ua lasciarsi. alle grandi 
cappelle; e lo coulerma la Madre Magsura ul Lul: 
Mezzo, Che nun seppu iuterpretaria degnamente. 
Hi pul giutauu Ja culltanuto di sicumera che bas 
plerebberu Luella uosu a provincia QqUuauro v cinque 
contri uguali a 'lulmezzo, e l'arte in Friuli fa- 
rebbe lu breve uno meravighusu  camuinto (44 
Lriuli N. 210) Da Qual parto, di graziat Ma 
questo, per Giuve, è uu. vero suguo da bunbi! 

< Nemo ha scoperto che l'inno dl Mo Te- 
balw: {Veni Creator Splritu3) e troppu uuiforne 
Del concublu, e sì tratt di uu lunu in cu lo 
SUessu Verseltu sI Usa ripetore per tutte le surote, 
mentre quello del do l'evaldiui no'ha duo attabty 
Visti d'uno dall'altro per arabi uro 6 pincipel 
Miblito per cuniooito. (Li x 706 n, 210). Lascle 140 
alla grammatita Iitallaba Il Iivattarsi del suo 
biralilesco  oltragglature, @ Lul sembra che. n 
questo bpritlent3 periudò GI GFSCUI prupro. l’asinu. 
Nun sl parla gia di un inno: processiouale, ‘che 
per li iuvViwoulo della persela COsumuge 1, Gal- 
Url a iipetsre lO Stefso Versetlo, v lutval più 
permette puche variabti:-mMa di Ul Il e30guito 
ln orchestra; uel qual Caso Lul sl'Usa lraalcuna 
Fipelzione neuuueuv (lar profanatori, checche ne 

| ica al doppio Ipsilon uel Livi. Uliedeto a Ka- 
bal Mauro, va di AgUSULO, L La dd. Gregori i 
èro suppusi autori del Vene Creutor, 89 11 seito 

‘ 8broto essi abbie tv racchiusu due. sull COUCetti; 

ed Uve ciù sia Vero, la menerewo »uona ar due 
VErseLLi del 'l'ebalaini. Ma se tauti sono 1 cune 

giur nepeto alla piazza che alla santa casa | cetti, quante le strofe, Don sappiamo. dayseto 

come due sole frasi musicali possano adattarsi a 
rivestire i pensieri svariatissimi del Poeta nel suo 
bell’ inno. E” l’anima tepida, che implora il fuoco 
celeste di carità; è il cuore desolato, cha chiede 
consolazione ; è 11 debole, che domanda fortezza ; 
8 il cieco, che sospira la luce ; è il traviato, che 
brama ‘una guida; è il combattente, che trema 
sul campo; è l’angustiato, che prega la pace; è 
l’umana creatura che spera dal settiforme Spirito 
la cognizione e l’amore di Dio, e loda e glorifica 
la SS. Trimtà. . 

Per l’amor dei sette:‘cieli, com’è possibile con 
due soli concetti musicali esprimere tanti e sì 
svariati pensieri? E ci limiteremo a chiamare 
semplice uniformità ciò che è invece letterale ri- 
petizione ? Che se ciò fosse in uso nella nostra 
Beozia, e perfino nella cappella della Metropoli- 
tana, e non toccherebbe a voi l’apporvi un riparo, 
a.voi, 0 Riformatori, chiamati da. Dio a .mutar 
faccia all'universo? Oh! qual gonio malefico vi 
suggerì e vi spinse a combattere ed espugnare il 
vostro stesso programma? Che sieno già saminati n 
mezzo a voi 1 germi intausti della guerra civile? 
Deh! per carità, non ci fate sovvenire della ma- 
dre gambero, chè non abbiamo punto vaghezza 
di apprendere da alcuno il camminare a_ ritroso. 

« Anche le feste di Tolmezzo però hanno avato 
la loro nota comica... la loro ‘nota esilarante. (11 
Friuli n. 210).» Caro ipsilonne, se parlate del 
pranzo sociale, vi stringo la mano, e sono al 
tutto con voi. Ma se parlate d’altro, oh! allora, 
vel dico bello e tondo, ci troviamo su due para|i- 
lele, che, siccome sapete, non s’ incontrano mai 
anche prolungate ali’ infinito. Anzi vi chiedo venia 
se, mutando il. vostro detto, ho l’ardimento di 
asserire che nelle feste tolmezzine non mancò pur 
troppo la nota delittuosa. Io volgo lo sguardo a 
quell’astro lucidissimo del cielo musicale che ta 
ed: è, e sarò sempre il Cigno cividalese, Mons; La. 
copo Tomadini. Ammirato da tutti, applaudito in 
Italia e fuori, onorato 6 premiato da molte acca- 
demie, fu fatto segno a codardo oltraggio nella 
gentile capitale della Carnia, 

Valea proprio la. pena che 200 forestieri (po- 
chini davvero .dopo. tanti réclames) @ 50 sacer. 
doti (troppa roba) salissero alla cargnella Euterpe 
per contemplare tanto delitto. Aveano proposto 
di eseguire il Dews tuorum militum dell’ im- 
mortale Tomadini, che im un momento di scimu- 
nita ed asinesca sbadataggine modulò l’espressione 
musicale a seconda del vario senso delle strofe. 
I signori Riformatori conveneruni in unum, ed 
eretto. un tribunale: pro tempore, allacciandosi la 
giornea e mettendosi in contegno di Ser Sputas- 
senno, condannarono all’ostracismo il duetto « ob 
hoc precatu supplici », che poi, per una cama- 
leontica trasformazione ebbe 1 grazia l'onore di 
essere eseguito. 

O avima grande e incomparabile di Iacopo To- 
- madini, che nella divina tua musica trasfondesti 

la fervente tua fede, l’illibato e casto tuv amore, 
il sablime’ e splendido tuo genio, 0 principe della 
musica sacra che tanto bene meritasti della pa- 
tria, della Religione e dell’arte; e non tremasti 
tu ‘per isdegnoso ribrezzo al vedere contro di te 
impugnato 1’ immondo coltello del. norcino? Ma 
torse, più.che di sdegno, provavi altissimo sens; 
di compassione, e nella certezza che sugittae pun 
rulorum factae sunt plagae eorum, avrai pià 
gato perdono a chi meritava flagello Al primo 
oltraggio seguì altro, e maggiore aucora. Perchè 
diffatti fa eseguito l'inno del ‘Tomadwi? « Più 
per il suo valore Intrimseco, bisugna dire quello 

che è, fu‘scelto perchè dedicato alla Chiesa di 
Tolmezzo ancora nel 1857, (Walter — Gior. di 
Udine n.207). Fortuna cne-1ì suo buon angelv 
gli suggerì 1 provvidenziale pensiero della. de- 
dica; altrimenti 1 200 forastieri, è i 50 sacerdoti 
nou avrebbero udito quelle care e religiose armo» 
me. Però siano grazie alla Riforma; 1a furbetta 
sì è lasciato scappare il secreto per cattivarsi le 
sue simpatiche carezze. OhI s'avanzi dunque a 
tronte alta mons. Cagliero col suo Leginu nveli, 
s’atliretti 11. P. Pier Battista. da  Faléonara colle 
sue dodici sonate, ns facciano graziosamento la 

dedica alla mevwrupulitana della Carnia, e l’anno 
venturò, Come si spera, 1 250 buougastai del 
doppio 1psilon troveranno bello e pronto un sapu- 
iivy alitiugoio, che linura sarebbe suata Sacrilega 

audaua lammanniry. E° proprio vero che ques 
Deus vult perdere dementui. — Ne vada ‘pero 
giorioso Wewlter untragliatore, e, premendu i con- 
quistali allori Sulle protuberanze della profondità 
wgtalisica, scriva cuu la mano ‘innocente nella 
pagina più splicudida della sua vita le. sacrosante 
parole: « Mv pugualato lacupy ‘lomadani ». Chi 
siete Vol Chu suupplato in tauta lmpudente teme- 
rità ? L'alrabeto al frate Guittune, che nun avete 
lito per anco d'apprendere, Vi uà forse Il di- 
ritto, nonche di parare; di zittire  uemineno 10 
argomento di inusica? iu che: vi accustate voi a 
quel Summo per giudicare priva di Valore inurin- 

seco l’opera Sua Hu gia un bello spirito che 
per un suo pocùla Valvavasi d’aver conWatto S0- 
miglianza con, Dauts; è è Chi richiedevalo di 
Spiegazione rispondeva borteggiando * nei numeru 
dei ‘cani y. Uu brattu Umicu ui 'somighanza esiste 
pure tra vol è l'Iliustre Oltraggiatv; è questu 
unico trabto lu LoVergiv iniurcalu SU VOStro naso: < 
Diciamo. Questo Dul per, ristorare ‘Vv. ditendere 

‘ d’iuclta fama dell’ uamorcale Cividalese, che nu 
ne aubisogha puuto ; ua per rendere nuto “ nrbi 
et VIDI , ll Mustro inbiluo Gouvincimento, Che le 
porto dell’ 1Dieruv nou preValraunv glaumai cou- 
tro di Lui 

È poiché ci sfuggi dalla penna quel bened<ttu 
inferuo, dieci in grazia, v geuvlisziumo Walter, 
perche dauuaste al baravro infernale l’anima Qi 
Pucilo è di Marzona f duete alicora curzbillus puer 
e gia Vi ponste al laucv dell'Alighieri, che pupu- 
lava e Interno, 6 purgatoriv; è partadisv è SUO 
talento, L'avremino furse iudovinata lnaly che ve- 
deminv Suupre nelle Vostre mosse 1 1ueale Sau- 
tissimo ‘uella gloria di Div, è della mostra leli- 
gione? l’ veru che; vu. non. seppellusto que’ 
puveracei nell inferuo di Belzebù; a vivadqo | 
uvi potevate fare neanche. dLuche Marzona tu 

“ Sacerdote Virbuoso, iutegerrim,, esemplare; e Pu 
cile fa l’uvmo della iervida fede, è delia : pietà 
sincera; ascolbava la s. Messa ogui giorno, rispet- 
tavaril venerdì e il sabato, Mon saltava a pie 
pari la Pasqua, bol era ascritto ad alcuna Seuba 

Chiusa dunque per essi la Via all’interno dom 
matico, apristo 1010 gli abissi  dell’inferuo musi. 
cale ideato da Voi, fabbricato da voi, abitato da 
Voi, governato da Yul,.e mantenuto fieramente & 



di Un mutuo di lire 22,894,70 per far fron- 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 13 SETTEMBRE 1893 
vostre spese. Oh! lasciate che-vi rendiamo il ben 
dovuto omaggio 3 lasciate che salutiamo in voi 
l imperador del doloroso regno, che da mezzo il 
petto uscendo fuor della ghiaccia, diede già molte- 
plici prove di luciferina umiltà, e d’ infernale 
amore. E voi pure associatevi in questo omaggio, 
o anime danuate di Pecile, di Marzona, di Can- 
dotti e degli altri asteroidi vostri consurti 
menando le vostre ridde intorno alla Triade 
augusta della Riforma, cantate collo Stoppani a 
coro scoperto come si cantò a Tolmezzo: 

Son io l’ immenso mondo 
che giro a tondo a tondo 
intorno a un altro mondo 
più grande assai di me, 

(Wanteg) Scott. 

n yapiatd 
B Varinia 

dea de e: 
LUS$ Ul & 

Bollettino Metsorologleo 
-- DIL GIORNO 18 SETTEMBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ante Termometro 18.4 
Min. Ap. notte 13, 
Barometro 757 
Stato atmosferico Vario 
Vento 
Pressione Cresente 

Jeri Vario coperto 
Temperatura: Massima 25,2 Minima 15.2 
Media 19.94 Acqua cadutà 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.35 — Leva ore 852a. 
Passa al meridiano » 11.52,32 Tramonta 7.23 p. | 
Tramonta » 6.10 Età giorni 32 

Fenomeni: 

Dimostrazione Galatiana 
Ieri si andava vociferando che la sera | 

ci sarebbe stata una dimostrazione a favore | 
del Galati, e, per la ‘ragione dei contrari, ' 
contro il Bertacioli, come protesta per il 
disgustoso incidente ormai ben noto, la cui ‘ 
soluzione pare Don incontri gran fatto la‘ 
soddisfazione del pubblico. 

Diffatti verso le 8 12 una turba come 
posta in gran parte di ragazzi e di giovinotti 
partì da Via Belloni ed attraversando la 
Piazza V. E. si dire:se verso la piazzetta 
d. S. Pietro Martire, dove abita il Galati. 
Giunto il corteo alla piazzetta, incominciò 
a gridare 1 goliti evviva. Presentatosi 
il Galati alla finestra fu accolto da applausi | 
e da W Galati il migliori avv. del foro 

dinese. Alcuni, anche tanto perchè ci fosse 
la nota comica, ‘invece di /oro gridavano 
forno, ma già basta la buona intenzione. 

opo brevi parole dei sg. Massimo, pro- 
motore della dimostrazione, parlò il Galati 
ringraziando, della dimostrazione spontanea, 
e promettendo che si sarebbe rivolto al mi- | 
nistero per avere giustizia. Quando finl di 
parlare. scoppiarono nuovi applausi, quindi | 
la comitiva si sciolse. Uno portava un' tra- | 
sparante su cui sì leggeva: W Galati pro- 
clamato cittadino udinese. Tranne le grida, 
nessun incidente. 

Imposta sui redditi della ricchezza 
mobile per gli anni 1894-95 
Si avvertono gli esercenti industrie, com- 

merci e professioni che nell’ufficio comunale 
è depositata, e rimarrà per venti giorni 
consecutivi a cominciare da oggi, la tabella | dei. redditi distinti per classi secondo le varie specie, con la indicazione delle somme I 

f 

ti 

di reddito netto dichiarat i in- | 
Pi reg ieri 6 e di quelle in 

delle imposte. 
La tabella potrà essere esaminata dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di ciascuno dei giorni | 

suddetti. 
Indipendentemente dalla pubblicazione 

ella tabella, gli esercenti in essa inscritti, 
Per i quali l’agente delle imposte abbia 
fatta la dichiarazione o la rattificazione di 
Ufficio, devono avere ricevuto o riceveranno 
Un avviso individuale dall’ Agenzia, ed è 
dalla notificazione di tale avviso che decor- 
Te per loro il termine di venti giorni per 
l'eclamare contro le somma di reddito ‘ac- 
certate dall’ agente delle imposte. 

Dal Municipio di Udine, li 10 settembre 1898, 
Il Sindaco ” 

ELIO MORPURGO 

cio o rettificate dall’ agente | 

Atti della Giunta provinciale am- 
ministrativa 
Seduta «del giorno 2 settembre 1893 
Respinse un ricorso del Comune di Cor- 

denons per esonero della rifusione di |. 47 35 
anticipate dall’ Erario per mantenimento 
dell’ inabile al lavoro Maranzana An- 
tonio. i 
Approvò la deliberazione del Consiglio 

‘omunale di Claut relativa alle contrazione 
di un. mutuo di Lire 9000 alla Cassa di ri- 
Sparmio di Udine. 

Id. di Prato Carnico riguardante utiliz 
zazione di piante, 

«Id. di Caneva relativa alla contrazione 

‘ seguenti 

te alle spese per la costruzione di un fab- 
bricato scolastico. 

Deliberò di sospendere qualsiasi provve- 
dimento in ordine al ricorso presentato da 
un elettore di S. Pietro al Natisone contro 
l'elezione del consigliere com. Mulligh don 
Luigi e di mandare gli atti alla R. procura 
del Re per ì provvedimenti di legge. 

Delibsrò di tener ferme le precedenti 
deliberazioni in ordine al nuovo regola- 
mento del Comune. di Magnano in Riviera 
per la tassa esercizio e rivendita. 

Autorizzò l’ amministrazione della Casa 
di Carità ed Orfanotrofio Renati di Udine 
a far eseguire alcuni lavori d' urgenza alla 
lavanderia. 

Approvò la rinnovazione di un’ affi- 
tanza psr trattativa privata proposta dal- 
l’ amministrazione del Monte. di 
Udine. 

Espressa voto favorevole per la conces- 
sione di sussidio governativo ai comuni di S. 
Leonardo, S. Pietro al Natisone e Bici- 
nicco per la costruzione di Strade obbliga- 
torie. 

Autorizzò l’amministraziono del Monta 
di pietà di Udine all'esecuzione di alcuni 
lavori a trattativa privata. 

Autorizzò il Comune di S. Daniele a con- 
trarre un mutuo di lire 140.000 con la 
Cassa Depositi e Prestiti per la costruzione 
dell’ acquedotto. 

Decise spettare al comune di ©Qovoletto 
il.pagamento di spese dì cura nell’ Nspedale 
di Udine di Sebastianutti Francesco. 

Approvò i provvedimenti finanziari deli- 
berati dal consiglio comunale di Medun per 
l’acquisto di un fabbricato. 

Espresse avviso che possa essere autoriz- 
zata l’ eccedenza del limite triennale della 
sovrimposta sul bilancio preventivo provin- 
ciale per l’anno 1894. 

Esito del processo Del Torre-Bassani 

Stamattina si chiuse questo processo che 
diede luogo all’ incidente Bertacioli-Galati. 

Il Bassani Federico di Basaldella del 
Cormor imputato di lesioni, venne condan- 
nato alla reclusione per mesi 8 è giorni 20 

! e nelle spese del processo risarcimento dei 
; danni alla parte lesa e nelle spes> di rap- 
presentanza di parte civile. 

Parte civile il giorno 11 era sostenuta 
dall'avv. Bertacioli e oggi dall’avv. Levi 
D.r Giovanni. 

La difesa il giorno 11 era sostenuta dal- 
l avv. Galati, così anche oggi. 

Pacchi postali da Kili 5 

Il pubblico ne ha profitato largamente ; 
dal 1.0 al 5 corrente i pacchi di 5 chilo- 
grammi spediti nel regno furono 5974’ 

Il maggior numero venne spedito dalle 
città; Bari,. Bologna, Cagliari, 

Como, Firenze, Genova, Livorno, Messina, 
Milano, Napoli, Novara, Roma, Torino, 
Venezia, Palermo. 

Ringraziamento 

L'onorevole famiglia Dorta nella luttuo- 
sa circostanza della morte dell’ egregio sig. 
-Pietro orta . offrì. all’ Ospizio Tomadini 

© L. 75. Ja carità tutti ci 
‘ Cristo, e la Direzione sempre grata verso 

affratella in 

chiunque si ricordi di questi poveri orfa- 
nelli con la più viva riconoscenza ringrazia 
l'onorevole famigli benefattrice, prega il 
buon Dio che la rimeriti dell’opera buona, 
e le implora rassegnazione e conforto. 

La Direzione 

Piccolo incendio 

A Tolmezzo di notte manifestatosi il fuoco 
in uno steccato di legno posto sulla riva 
sinistra del tagliamento, steccato che serve 
a riparo delle acque quando ingrossa il fiu- 
me. Accorsi alcuni pescatori riuscirono in 

i breve ad estinguere |’ incendio, ed il danno 
fu limitato a L. 20 circa. 

Per questua 

* Ieri sera circa alle ore 9 venne arrestato 
dai vigili urbani certo Beltrame Augusto 
d’anni 27 già facchino disoccupato da U- 
dine senza fissa dimora perchè fu trovato 
per le vie della città a questuare. 

Percosse 

A Sacile Zanetti G., Spinato C., Tame 
G. ritenendo ghe igne Giov. avesse rubato 
uova nei loro fonar io percossero con. pu- 
gni e calci ir modo che eoprafiatto da com- 
mozione cerebrale ora versa in pericolo di 
vita. * 

Furto di biancheria 

Ad Attimis Cuffolo Luigia in epoche im- 
precisate ed in più riprese introdottasi nel- 
l'abitazione di Sinis Maria e Carnozzi M, 
lasciata aperta rubò tanta biancheria in 
danno delle predette per ìl valore di lire 
43,50. 

Furto di polli 

A. Pordenone ignoti dal pollaio aperto ed 
annesso all'abitazione di. Bellotto. Pietro, 
rubarono. polli per L, 19 circa, 

— A Cassacco ignoti mediante. chiave 
falsa aprirono il pollaio di Cobessi Dome= 
nica e rubarono 7 polli «del valore di L, 10, 

Pietà di: 

In Rissa 

A Pontebba in rissa per gelosia di mae- 
stiere il merciaio Gasparini Bernardo venne 
preso a calci e pugni da Basso Gievanni e 
Piazza Ernesta, riportando contusioni gua- 
ribili in giorni 5, 

Pugni e calci all'ordine del giorno 

A. Maniago per futili motivi Pesan Ant. 
venne malmenato con pugni e calci da An- 
tonini Luigi, riportando contusioni - guari- 
bili in giorni 10. 

UA 

Oggi 13 settembre 1893 alle ore sei è mezzo 
antimerid: munito doi conforti religiosi che desì- 
derò ©, pienamente rassegnato ai voleri divini, 
ricevette, spirò nel bacio del Signore l’anima sua il 

M. R. D. LEONARDO COZZI 
Cappellano e Maestro comunale di Bagnaria- 

Arsa, nell’ età d’ anni 53. 
Fu sacerdote integerrimo di costumi, inclinato 

alla misericordia verso tutti i sofferenti .cui con 
ogni possa studio di giovare anche a costo di 
gravi sacrifizii. 

Preghiamo pace l’anima sua. 
dic 

< In Tribunale » 
Udienza del 11 

Luvisutti Giovanni appellante della sen- 
tenza del Pretore di Latisana che per vio- 
lenze lo ebbe a condannare: Il Tribunale 
confermò la detta sentenza. 

Colautti Giovanni di Chiavris imputato 
di oltraggio. Il Tribunale dichiarò non luogo a. procedere per inasistenza di re- 
ato. 

i ATRIA Aid A ET bBliacro 

Giovedì 14 settembre — Esaltazione di S. Croce — Incomincia la novena della B. V. della Mercede, 

ULTIME NOTIZIE 
bi 

Reale riserva 

Telegrafano da Roma 12: L'on. Giolitti 
propose al Re la Chiusura. Il Re lo invitò 
ad aggiornaria, facendogli osservare come 
la situazione fosse abbastanza incerta, e 
che potevano verificarsi certi fatti da render 
necessaria |’ antic:pata convocazione del 
Parlamento, convocazione che a sessione 
chiusa non potrebbe aver luogo - che per 
decreto reale e col discorso della Corona, 

Dei brindisi 
Carlsrohe 12. — Al‘pranzo di ieri sera 

l’imperatore, brindando al granduca di 
Bader, disse - 

In primavera, soggiornando a Carlsruhe 
qualche tempo, ci si imponevano questi pensieri ad entrambi: {I nostro popolo 
sarà al livello del suo dovere ? Si mostrerà indegno forse degli altri fatti compiuti 
dagli imperatori Guglielmo e Federico ? 

Allorchè fu necessario mostrare nuova- 
mente la via al popolo, foste voi, altezza 
reale, che avete fatto vibrare la fibra che 
risponde sempre presso il nostro popolo, 
fibra militare, e un nuovo pensiero rianimò 
il nostro popolo che ritrovò la via. 

Ringrazio voi, e i principi di Germania; 
Og principe fece il suo dovere il condurre 
1 suol uomini, di metterli sotto il vessillo 
dell’ impero, armato nuovamente per ga- 
rantire la pace del mondo. 

Bovo alla salute della vostra casa e dei 
cittadini badesi, così esperimentati alle armi. 

ss 
Dopo le odierne manovre }’ Imperatore, 

il granduca, il principe di Napoli e gli 
altrì principi assistettero al concerto mili- 
tare datosi nel giardino del castello. 

Alla salute del « caro amico, lo Czar » 
Borossabes (Ungheria) I2 — Ieri sera 

vi fu un pranzo a cui assistettero gii ad- 
detti! militari di Russia, Germania e Italia, 

L'Imperatore brindò così: « Baro alla 
salute vel miv caro amico, lo Czar » e la 

i musica suonò |’ inùo russo, 
Questo brindisi è. ritenuto come una doccia fredda contro i deliri francesi per 

l'invio della squadra russa a Tolone, che 
non sì deve ritenere una controdimostra- zione politica per la presenza del principe di Napoli a Metz, mentre era stato delibe- 
rato ben prima che sì decidesse la gita di 
Vittorio Emanuele in Lorena. Così | Im- 
peratore Francesco Giuseppe colse l’occa- 
sione per dimostrare sollennemente che se lo Uzar è in buone relazioni colla Francia, 
è in ottimi rapporti anche coi tre potenti 
monarchi alleati. 

La squadra inglese in Italia 
L'arrivo della squadra inglese a Taranto 

contemporanea a quello della squadra russa 
a Tolone, si ha come sintomo di una tacita 
adesione dell’ Inghilterra alla triplice al- 

matica. 

leanza, tanto più significativo di fronte al 
carattere che si vuol dare in Francia al 
ricevimento delle navi russe. 

La squadra ingleso visiterà la Sicilia, 
Napoli, Civitavecchia, Livorno Spezia e 
Genova. 

Si pensa a preparare a Napoli degno 
ricevimento alla squadro britannica. 

La insurrezione brasiliana 

Rio Janeiro 12. — Gli insorti furono 
respinti. mentre tentavano di sbarcare a 
Niehteroy. Ebbero cinquanta morti. 

Nictheroy, è una cittadella di oltre 
: 20,000 abitanti dentro la baia di Rio e 
precisamente in faccia alla capitale. 

ste 
Un telegramma da Montevideo al York 

Herald reca che le navi inglesi furono 
avvisate del pericolo di penetrare nel porto 
di Rio Janeiro. 

Le navi da guerra tedesche e spagnuole 
sono partite da Rio Janeiro, 

Anche la Svezia nella triplice alleanza 
Vienna 12 — In queste sfere diplomati- 

che si racconta che la Svezia aderirà pros- 
simamente in modo ufficiale alla triplice 
alleanza. Re Nscarre di Svezia è da lungo 
tempo convinto che lo te tendenze separa- 
tiste della Norvegia signo fomentate dalla 
Russia e sente il bisogno di appoggiarsi 
alle potenze dell’ Europa centrale, Lo 
trattative fra i gabinetti di Stocolma e 
Berlino pendono da qualche tempo. ll 
principe Leopoldo Federico di Prussia fua 
Stocolma in una relativa missione diplo- 

La conferenza monetaria 

Il Fanfulla dice che la conferenza mo- 
netaria a Parigi non avrà per iscopo la 
nazionalizzazione degli spezzati di argento, 
negata già da tutte le potenze della lega 
latina, ma per discutere se |’ Italia possa 
emettere dei biglietti da una lira, danneg- 
giando così la circolazione negli altri stati dove 
fiuo alle cento lire hanno corso legale, Tale 
obbiezione la sollevò la Svizzera, la quale 
si troverebbe anch’ essa con una circolazione 
in sofferenza. 

Sammossa a Piana dei Greci 
Telegrafano da Palermo 12, — Teri a 

Piana dei Greci è avvenuta una sommossa 
contro il Municipio e il medico provinciale 
per la chiusura delle fontane inquinate, 

Le donne e i contadini invasero e de- 
vastarono 11 Municipio, stracriando i registri 
dall’ ufficio. 

I carabinieri 
tumulto. 

Volendosi telegrafare a Palermo per rin- 
forzi, si trovarono i fili telegrafici rotti. 

I dimostranti, preceduti dalle donne, 
gridavano che i midici volevano avvelenare 
la popolazione. 

TELEGRAMMI 
Copenaghen 12 — Al palazzo di gala in 

occasione dell’ onomastico dello Czar, il Re 
brindò allo Czar che era assente in causa 
di .una leggiera indisposizione. : 

Costantinopoli 12 — Dalla comparsa del 
colera al manicomio di Scutari vi furono 
97 casi e 51 decessi, 

In seguito a desiderio del Sultano, il 
dott. Pasteur mandò qui un medico della 
sua clinica a funzionare come membro della 
commissione sanitaria. 

Lo stato sanitario di Costantinopoli è sod- 
disfacente, 

Amsterdam 12 — Due decessi di colera 
a Rotterdam, due a Hontenisse. dba 

Notizie di Borsa 

12 Settembre 1893 
Rendita it. god. 1 lugl. 1898 da L, 98.50 a L. 93.60 

e le truppe sedarono il 
* 

id. id. 1 genn. 1894 » 91.83 » 9148 
id. austr, in carta da F.97.10 » 97.80 
id. » inarg. » 96.80 » 97.— 

Fiorini effettivi da L. 221.50 » 222 
Bancanote austriache » 221.50 » 222,— 
Marchi germanici » 137—- » 137.50 
Marenghi » 22.13 » 22,15 

An'ionio Vittori, gerente responsabile. 

I 
Orologio a remontur 

tascabile 

cor sonneria 

d'ore e quarti 

Grande assortimento’ d’ oro, 
logi e d’ oreficerie d’ ogni genere= 
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L':« IMPARZIALE » Messina, 10 agosto 1892. 
«3 + + + Al Sapolè certo il sapone più fina- 

mente aristocratico che si fabbrica in Italia, e 
la ditta Bertelli può andare superba del suo 
magnifico produtto!... . » 

La « Discussione » di Na polî, 5 luglio 1892. 
«... Non scriviamo qui una delle solite noti- 

cine di reéclame, ma ci facciamo ‘interpreti 
del pubblico plauso verso la ditta Bertelli di Mi- 
lanv, la quale fa veramente onore all’ industria 
italiana pei suoi produtti igienici ‘e. special» 
mente pel Sapo}, che è un sapone. finissimo, 
immune di tutte quelle sostanze che ordinaria 

liamo via: della. Posta 16, Udine. 

con cava marroni siamo coop = x s % PSN Ln iinaiicone di 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 18 SETTEMBRE 1893 

per l'Italia e per l' Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Oittadino Ita- 

E<Uxionk Sanna» Cagliari, 28 giugno 1892, 
«... Oggi nessuno ignora che ii Sapol è supe 

riore per qualità ed «flivecia ai saponi più. costo- 
| sì, mentre è venduto a un prezzo mitissimo”. ./.» 

Il < Fieramosca » Fonze, 4 agosto 1892 
«(0 E'divvero Bertelli è degno di elogio pero 

»gviluppoche'dà aisuoi predotti; erincresce vede- 
re come da roi italiani s1 preferisca la roba estera 
specialmentein questo genere di produtti, piutto» 
sto che aiutare industriali.così coraggiosi e capa- 

osi perchè del resto;il Sapol vale.molto di più di 
qualungue altro sapone, perla delicatezza; il pro- 
fumo e l’attimo effetto.che produce alla; pelle.« e 

Il « GIORNALE DI UDINE, 28 giugno 1892. 
«i. La pelle lavata con il Sapol:sì mantiene 

morbida e profumata: per parecchie ore senza che 
si produca quella oleosità che genera l’uso di 
qualche altra qualità di sapcne. Il Sapol è dav- 
vero un ottimo sapone, eminentemente igienico e 
la‘cui fama non è certo usurpata. ... » 

L? « ARALDO » dî Como, 14 luglio 1892. 
« +... Il Sapol è un sapore che ha molti van» 

taggi'su tutti gli altri: esso non ruvina la -pelle; 
ma la preserva dalle n'alattie 0 la rende bianca 
e morbida. }nolire, relativamente ai vantaggi 
che\arteca, il prezzo. è modicissimo . ..> 

LaxPrRovincia DI CREMONA» 26 giugno 1893 
«e «ed Sapol si è acquistato, il primo posto 

fra l:saponi, igienici. e. di. toeletta... è supe- 
riore al.più fini e costosi saponi esteri ..... » 

11 « CommeRrRI0> Genova 28 Giugno 1892. 
«.. . Abbiamo letto tantevolte sui.giornali gli 

elogi di questo sapone; clie ci venne voglia di 
farne la. prova, lo.vtrovammo . intatti degno 
della sua rinomanza, isia per la; freschezza, sia 
per la delicatezza dei profumi svariati ; non che 
per le ste qualità ‘efficaci, di conservare e ren- 
dere la pelle morbida e per tutto ciò che si 
riferisce all'igiene della medesima... » 

. Cav. Bertelli, o di 

pei 

mente si riscontra- 
no negli altri sapo- nd 
nied aggriuzano la 
pello; mentre il Sa- 
pol laimbianch sce. 
la rende morbiida, 
fresca e delicata, — 
Con l'aver profuma- 
t0 il Sapol, la ditta 
Bertelli ha dato al 
suo prodotto quali- 
tà più squisite rag- 
giungendo l’ultima 
perfezione che, in 
tali generisi potreb- 
bè desiderare ... » 

"Tù « PARSEVERAN=-0 
ZA». Milano, 9 iu- 
glio 1893. 

II Commercio To- 
scano L'irenze 6 
luglio 1898. 

«..+Noi che in 
fatto dielogi appar- 
teniamo, per. modo 
di dire, alla scuola 
di S. Tomaso, ora 
che abbiamo esperi- 
meniata l’ eflicacia 
e la squisitezza. del 
Sapol, raccoman» 
diamo ai nostri cor- 
tesì lettori l’eccel- 
lente prodotto na- 
zionale, che non solo 
ha vinto la concore 
renza estera, ma 
contende la palma 
alle fabbricheostra- 
biere che un tempo 

«...I saponi Mu: 
ghiotto, Mimosa pu- 
dica, Greranio reale 
sono altrettanti tipi 
delle varie speciali- 
tà della fabbrica del 

una preparazione 
veramente accura» 
ta, che alle condizio» 
ni ‘igieniche a$s0- 
ciano requisiti più 
raftinati . dell’ ele- 
ganzae del buon gu- 
sto, Il Sapol ha po- 
tuto. assai rapida- 
mente diffondersi e 
avere ia preferenza 
lusinghiera specio 
delle uustre signore, 
anchele più esigenti 
in articoli. di to%- 
fette... +» ! 

La GAZZETTA DI 
PARMA 2 luglio 98. 

«....1 profumi 
che danno ora un 
maggior pregio a 
quel ricercatissimo 
sapone, che è il Sa- 
pol, sono propria- 
mente di primo or- 
dine; e fanno sì che 
essa debba incon- 
tirare) oguora più 
nel gusto di tutt)...» 

“ 
- LA L99197 È H È ho 

""fa Causa A. Bri ELio e ©. « Chimie-borma cisti- MILANO, via Paolo Erisi 26, spedisce un pezzo di dapol per L. ».25, pu Cent. 50 per “il porto ; 

dué perzi L 2.50 e 12 pezzi L. 12.50, franchi di porto. Ai medesimi presagi si vende il vero Sapol anche da lutti i rispettabili Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Negozianti 
di Mode e-Stubilimenti di) bugni 

dito 

SAPONE DI FAMA MONDIALE 
finissimo, emolliente, dolcificante, specialmente raccomandato per la toiletta. e per il bagno 

NELLE MALATTIE DELLA PRLEE X IL PREFERITO 

Deterge, ammorbidisce, rende le 

“mani aristocratiche. 

sì. riputavano 10- 
vincibili... » 

Ii < RisvEGLIO » di 
Aquila, 4 luglio 
1898. i 
«... Non per gitta- 

re la polvere negli 
occhi del gonzi, non 

) per. ispurito di re- 
7 boantereclume, ma 

per amore alia 'veri- 
tà vera, avendo spe- 
rimentato il Sapol 
protumato,loabbia- 
mo urovato superio- 
read ogni elogio e 
degno della consi- 
derazione di tutte le 
nostre lettrici...» 
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L’ « Eco DEL PoPo- 
LO » Crema, 21 lu- 
glio 1892. 

«—. Perchè il Sa- 
pol è così largaimen= 

‘ te diffuso?.. Perchè 
ha delle qualità spe» 
ciali 1 d1 cui effetti 
corrispondono. pie- 
namente alle. pro- 
messe. Delicato, e- 
molliente, detersivo, 
antisettico, riesce 
assai efficace a com- 
battere le alterazio- 
ni cutanee. l’erfezio- 
nato ora con nuove 
macchine, tu: rico= 
nosciuto un prodotto 
utilissimo e molto 
necessario. s.... è 

i 
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ASMENET 

N SORGENTE ANGELICA 
DI 

HOGERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Eegina delle acque 

Attestati dei più‘ celebri medici. fra i 
quuh i senatori. Mantegazza, Moleschoti, 
Semm'cla, e dei professori e dottori Minicb, 
Spantigati, Plinio Schivardi, G. S. Vinai 
D* Adda; Loreta, Beredikt, Comm. -Can- 
tap!, ec0., (ec, 

x 

CONCESSIONARIA 
Mileno - FELICE BISLERI - Milano, 

PE
S 

Ogni Pillola contiene centigr, 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 

FASSA TIVTICTIV TINTI IAZAAADAAALAAI 

TI SIEPI PCGIONAL IU IRALNIZAI radiante ZERI liti 

o 

LIQUUII dillidibi JGUSLIIMGNIO 
FELICE BISLERI 

3 MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

la spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
\ ‘originati dai colori estivi, vengono eflicace- 
‘mente combattuti col 

€ Ferro-China BISLERI 
bibita gradevolissima e dissetante all’ acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

? spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei pas 
all'ora del Vermout: Ù È Rai SAM CIRIE 3 

MILAN" Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
; iroghieri, farmacie e bottiglierio, 

; Concessionari F. BONNET e: C., Ginevra - Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. si 

SPECIFICO» SOVRANO: Po i ionania amame@igua Sn 
i PRODOTTO IGIENICO 3t7s/ Ata Li Ano o toglie l'odore del tabacso. 

È INDISPENS ABILE SI Logi Peri rp ed in viaggio specialmente per Alpi- ì 

E RACCOMANDATO elena, aerea di sogna eros arena Diese E 
) ottenere una bevanda gradevolissima, I 

S Si'vende nelle ‘Farmacie, Droglierie, è ‘Profumerie in flaconi da'L, 1,50, 2.50 e 4.50. L 

Succursale per l'Italia: Milano, Via Meravigli, 4 - A, DELLA CABLINA, 
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pereone: dine « Tipografia Patronnio 


